
P^+yC*-

QjioiidUùo - Spedidoie in abbonimento pollale 

Togliatti inaugura 

questa sera alle 19 

Usa copia L. 40 - Arrttiata IT 4òfpia 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

la nuova sezione 
di Primavalle 

ANNO XXXIX . NUOVA SERIE • N. 107 MERCOLEDÌ' 18 APRILE 1962 

La crisi 
bonomiana 

La crisi dcll'organizzazio 
ne presieduta dall'oli. Bo 
nomi, che ha avuto espres 
sioni cosi clamorose in oc 
casione dell 'annuale raduno 
della Confederazione coltiva
tori diretti , viene senza dub
bio nd assumere un rilievo 
crescente nella caratterizza
zione e nelle prospettive di 
.sviluppo dell'attuale situazio
ne sindacale e politica. Non 
a caso, dopo il successo delle 
duemila manifestazioni per 
lo adeguamento delle pensio
ni ai coltivatori diretti ed ai 
mezzadri, indette in tutta Ita
lia, per la seconda domeni
ca del mese in corso, dalla 
Alleanza nazionale dei conta
dini, il riconoscimento di 
(piesta crisi ha assunto dei 
toni addiri t tura patetici per
sino nei discorsi dell'on. Mo
nomi : che non ha esitato a 
par lare , questa volta, come 
<li un pericolo serio ed at 
tuale, della « conquista del
la piazza - da parte della no 
stra Alleanza. (ìià in prece 
denza, d 'altronde, a questo 
patetico riconoscimento del
l 'on. Bonomi, aveva fatto lar
go coro tutta la stampa di de
stra, e « indipendente », che 
— r iprendendo un discorso 
già avvialo dall 'on. Truzzi 
in una r iunione di direzio
ne della Democrazia ('ristia 
na — della crisi bonomiana 
apertamente aveva trattato 
in rapporto con la costiti! 
zione di un governo di ccn 
tro-sinistra, e come di un 
suo fatale contraccolpo. 

Per la prima volta nella 
sua avventurosa carriera, co
munque, quel singolare ed in 
credibile personaggio della 
vita italiana che è ì'on. Bono-
mi, si è dovuto preoccupare 
di dare una smentita ad un 
giudizio — largamente dif
fuso, ormai, nell 'opinione 
pubblica — relativo ad una 
profonda e progrediente cri 
si della sua direzione perso 
naie (che è poi quella della 
Tederconsorzi, dei monopoli 
e degli agrari) sulla orga
nizzazione maggioritaria dei 
coltivatori dirett i . Né certo, 
ad avvalorare questa smenti 
la, son valsi gli ambigui 
« chiarimenti » che, al radu
no del Palatino, l'on. Fan 
fani ha resi, a p ropos i tode l 
la sua intemerata televisiva 
sul malgoverno dell'assisten
za ai contadini . Non a caso, 
ancora una volta, l'on. Bono-
mi aveva preso a proprio 
conto tale intemerata, inter
pretata come un colpo basso 
da parte del presidente di 
una formazione governativa, 
nella cui costituzione — per 
la prima volta dopo la rot 
tura dei governi di unità na
zionale — il suo « gruppo di 
pressione » era stalo pratica 
mente messo fuori giuoco, re 
stando ad essa apertamente 
avverso ed ostile. Persino al
le t imide ed ambigue conces
sioni che il nuovo govcrne 
dell'on. l'anfani nelle sue di 
rhiarazioni programmatiche 
ha dovuto fare alla prcssio 
ne delle masse contadine. Io 
on. Bonomi non aveva tro 
vaio, cosi, altra risposta che 
lincila di un suo allineamen 
to. ancor più esplicito che 
per il passato, sulle posizioni 
più retrive della Confida e 
del conte Gactani: sicché, a 
nome di sei milioni e mezzo 
di coltivatori dirett i , l'Al
leanza nazionale dei contadi . 
ni è stala (con le organizza
zioni aderenti al Comitato 
per la riforma agraria) la 
sola organizzazione a denun
ciare, già all ' indomani delle 
dichiarazioni programmati
che del nuovo governo, la 
inammissibile discriminazio
ne che, nell 'adeguamento dei 
minimi di pensione, si pre
tendeva di at tuare ai danni 
della categoria numerica
mente più cospicua di lavo
ratori e di piccoli produtto
ri agricoli. 

La risposta larghissima e 
immediata, che la convoca
zione di centinaia di assem
blee conladine di protesta 
contro questa inammissibile 
discriminazione e le relative 
iniziative legislative d e i 
gruppi parlamentari comuni
sta e socialista hanno trova
to tra le più larghe masse 
dei coltivatori diretti e dei 
mezzadri — e solo questa 
r isposta! — ha costretto an
che i parlamentari della Bo
nomiana a r iprendere dalla 
Alleanza dei contadini — sia 
pur con r i ta rdo e con molti 
.sottintesi — la rivendicazio
ne dell 'adeguamento dei mi
nimi di pensione ai coltiva
tori d i re t t i : e potremmo sa
lutare con soddisfazione il 
fallo, come un avvio ad una 
efficace unità d'aziono (an
che sul piano parlamentare) 
tra le organizzazioni della 
categoria, se tale significato 
unitario non fosse stalo espli
citamente escluso dal gruppo 
di pressione honnmiano. che 
alla sua presa di posizione, 
semmai, ha voluto dare quel
lo di una prima massiccia 
operazione di franchi tirato
ri di destra. Che da tali pò 
s i i t e l i ed opposizioni di de 

stra non si possano in alcun 
modo difendere, in piena in
dipendenza dal governo e 
dai padroni del vapore, gli 
interessi di milioni di colti
vatori diretti , ce lo hanno 
d'altronde confermato la 
- riconciliazione » ed il com
promesso del Palatino. Ave
va avuto ragione l'anfani, 
quando nella sua intemerata 
televisiva aveva denuncialo 
il malgoverno bonomiano 
dell'assistenza ni contadini; 
ma aveva dimenticato di ag
giungere che, non meno di 
Bonomi, di questo malgo
verno egli si era fatto 
corresponsabile, respingendo 
con la sua maggioranza de
mocristiana ogni proposta 
dell'Alleanza contadina e del
le sinistre per la liquidazione 
dello scandalo delle Mutue e 
per il necessario adeguameli 
to dei conti-Uniti statali. 

Secondo i| compromesso 
del Palatino, ora. (piesta cor 
responsabilità del governo 
col gruppo di pressione ho 
nomiano dovrebbe ristabilir
si, e la crisi bonomiana do
vrebbe esser tamponata, a 
spese dei coltivatori {tiretti 
ì quali — per avere l'adegua
mento dei minimi di pensio
ne — dovrebbero... rinuncia 
re agli assegni famigliari, al
la cui erogazione il governo 
stesso si era già impegnato. 
Non solo in duemila asscm 
blee dell'Alleanza, la secon
da domenica di aprile, non 
solo nelle altre, già convocs 
te su questo tema, ma nel ra
duno bonomiano stesso, i col 
tivatori diretti hanno detto, 
hanno gridato chiaramente 
che a loro spese questo coni 
promesso non si farà: ne per 
tamponare la crisi bonomia
na, né per fornire al gover
no di centro-sinistra, ai lini 
di un'operazione "anticonta
dina, l'alibi di un consenso 
o di un dissenso, che il grup
po di pressione dell'on. Bo
nomi non è più per nessun 
verso in grado di esprimere 
in loro rappresentanza. 

E' un fatto nuovo e di ri
lievo. Esso investe, sul pia
no rivendicativo, non solo un 
limitato, se pur rispettabile, 
interesse di categoria, ma 
tutto il problema del neces
sario ed urgente avvio ad un 
sistema nazionale di sicurez
za sociale, che l'Alleanza dei 
contadini, con la CGIL e con 
tutto il Comitato nazionale 
per la riforma agraria, giu
stamente considera come eie. 
mento integrante di una po
litica dì sviluppo democra
tico della nostra agricoltura. 
Ma su di un ancor più largo 
piano politico, esso propone 
oggi con nuova concretezza 
a tutto il Paese, quel pro
blema del nuovo peso de
mocratico di una organizza
zione unitaria di masso dei 
coltivatori diretti , indipen
dente dai padroni, dal go
verno e dai parti t i , che fin 
dal febbraio scorso l'Allean
za dei contadini ha posto 
a| centro dei lavori del suo 
primo Congresso nazionale. 

F.MIMO SERENI 

NON SONO RIUSCITI NEPPURE AD ACCORDARSI SU UN COMUNICATO COMUNE 

Fallita la riunione europea 
dei «sei» a Parigi 

Irremovibile l'opposizione belga-olandese ai piani di De Gaulle 
Non è stata fissata alcuna data per un altro incontro dei ministri 

PARIGI — I sci ministri degli esteri del MEC prima della riunione di IMI. l'on. Senni 
mormora qualcosa all'orecchici del collega olandese (Telefoto) 

Per le pressioni franco-tedesche 

Negoziato su Berlino: 
battuta d# arresto 

II Pentagono preme per accrescere il numero delle prove II 

WASHINGTON. 17 -- Fon
ti governative americane 
hanno dicliiarato oggi c/ie la 
pressione frnnco-tedcscn Im 
indotto il segretario di Stato, 
Rttsk, a € rinviare » la pre
sentazione all'URSS delle 
nuove proposte americane 
per Berlino. Tale presenta
zione, hanno detto tali fon
ti, era originariamente pre
vista per ieri, in occasione 
del colloquio tra Rusk e lo 
ambasciatore sovietico, Do-
brgnin. Invece, il colloquio, 
che e durato sessantacinque 
minuti ed è stato definito dal 
diplomatico sovietico <• profi
cuo ed esente da polemi
che », non sarebbe andato 
€ sostanzialmente oltre le 
questioni discusse a Gine
vra ». Prima c/i continuare 
la discussione con Dobrjwin, 
gli americani si consulteran
no con i loro alleati. 

E' difficile dire se tali di
chiarazioni mirino a rassi

curare genericamente il 
blocco oltranzista europeo, o, 
se, invece rispecchino un ri
piegamento della diplomazia 
americana. In effetti, dopo 
lo scontro diplomatico di 
sabato, tanto Washington' 
quanto Bonn sembrano an
siose di minimizzare il con
trasto. Adenauer ha fatto di
chiarare al suo portavoce 
che egli < non lia obiezio
ni » nei confronti delle nuo
ve proposte americane, ma 
che la sostanza di queste ul
time, per quanto egli ne sa, 
è stata < distorta » dalle in
formazioni apparse sulla 
stampa. I funzionari del Di
partimento di Stato asseri
scono, a loro volta, in con
trasto con la sensazione dif
fusasi a partire da sabato. 
che la piattaforma america
na di negoziati « non con
tiene proposte nuove », e 
che l'atteggiamento di * fer-

A due settimane dalla convocazione del Parlamento 

Ancora nessun accordo 
per il Capo dello Stato 

E' ormai opinione comune che aliai designazione si arri
derà in sede «li assemblea - Oggi il Consiglio ilei ministri 

mezza » di Washington non 
è mutato. 

In particolare, le tonti uf
ficiose americane affermano 
die il primo punto di accor
do da raggiungere nella di
scussione coti i sovietici do
vrebbe riguardare il ricono
scimento del « pieno diritto 
di accesso > degli occiden
tali a Berlino ovest, e che 
soltanto in ita subordinata 
gli Stati Uniti sarebbero di
sposti ad « esaminare quali 
garanzie di fatto si possano 
offrire all'Unione Sovietica 
sul mantenimento dello sta
ti! quo sta in Germania die 
nell'Europa centro - orienta
le», In altri termini, l'ac
cordo dovrebbe avere carat
tere non formale e dovreb
be avere coni e oggetto non 
già una modifica in senso 
positivo della situazione at
tuale, bensì una conferma 
di qucst'ulttrna. 

Di contro a queste inter
pretazioni restrittive, sta il 
fatto che gli stessi funziona 
ri da una parte, i giornali 
più autorevoli dall'altra 
prendono decisamente per 
buone le assicurazioni di 
Adenauer secondo le (piali 
l'opposizione al piano di ne
goziato non proviene dal gn-
remo di Bonn e ne desti 
mono la < validità » del piano 
stesso. Il New York Times 

Alla seduta plenaria dei 
parlamentari e dei dieci dele 
gali regionali, per reiezione 
del nuovo capo dello Stato.!il 
non sembra oramai che si ar 
riverà con un accordo preven 
tivo tra i partili sul candida 

dar >. della sinistra di * Base », 
invece, chiedeva ieri che la di-
rczione d.c. affrontasse oggi 

problema); che i gruppi 
parlamentari della DC. del 
PSI, del PLI, sono convocati 
per la fine del mese in corso 

t o - o sui candidati — d a a p . l c h e l i m . u a , t n U | i j n 
poggiare. Spetterà ali assem-. f s o n o c h i a r a m c n t e o n e n t a . 

5 , em;;-C r tnS«?™rMS? indfvi f« xerso u n a a g n a z i o n e che 2 maggio prossimo, di indivi
duare attraverso le prime ope
razioni di voto il candidato 
capace di offrire, nella pre
sente situazione politica, i re
quisiti necessari per reiezione 
alla più alta carica dello Stato. 

Questa è ormai la situazione, 
a distanza di due settimane 
circa dalla data di convocazio
ne dei due rami del Parla
mento, ed è da ritenere alta
mente improbabile qualsiasi 
mutamento in proposito. Uè 
conferme indirette non man
cano. 

Da notare infatti che la riu
nione della direzione del PSI 
è stata convocata per il 27 p.v.; 
che la direzione de. nella «uà 
riunione odierna, non si oc
cuperà della questione (lo 
farà, sembra, nella riunione 
del 27 aprile; l'agenzia « Ra-

ignazione 
maturi nell'assemblea ple
naria. 

La proposta socialdemocrati
ca per un accordo preventivo 
tra i partiti ha avuto quindi 
soltanto il valore di sondag
gio, relativamente ad una 
candidatura Saragat (che ha 
rilasciato a un settimanale una 
intervista sui rapporti tra po
tere e moralità pubblica) e di 
stimolo per alcune prese di po
sizione a carattere non uffi
ciale o. comunque, non aven
ti un peso determinante. Nel
la DC, ad esempio, solo le 
correnti di « Base » e • Rinno
vamento > hanno manifestato 
la loro preferenza per una rie
lezione del presidente Gron
chi, lasciando aperta la via — 
in linea subordinata — anche 
ad una candidatura Saragat. 
Ancora ieri sera l'agenzia Rd, 

che esprime appunto il pen
siero della corrente dei sin
dacalisti de. faceva notare che 
« peccano di logica le pres
sioni rivolte a chi ha sostenu
to e sostiene con fervore la 
politica di centro-sinistra per
chè si disinteressi del caso 
Quirinale, oppure appoggi 
candidature che, secondo una 
normale valutazione, potreb
bero essere di ostacolo o non 
offrire sostegno, in momenti 
di difficoltà, alla politica di 
centro-sinistra ». Preventivo 
rifiuto della candidatura Se
gni, che passa come quella 
più gradita alla segreteria e 
alla maggioranza dei parla
mentari de? E' probabile. 

Contro la candidatura Gron
chi si sono espressi non solo 
alcuni ambienti del PSDI, at
traverso numerose note di 
agenzia, ma anche — in via in
diretta — ambienti vicini al 
presidente del Consiglio. Pro
prio ieri sera un giornale oo-
mcridiano della capitale, il 
Momento Sera (che ospita di 
frequente informazioni o com
menti «ispirati») dedicava 

r. la. 

(Continua In 18. pag. i. col.) 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 17. — Ancho da 
Parigi < fumata nera > per la 
unitu della Piccola Kuropa. I 
sei ministri degli esteri han
no interrotto bruscamente lo 
discussioni poco prima dolio 
7 di sera, rinunciando a ton-
tare d| trovare uM accordo 
sitila formula di uniticn/io-
ne politica tra i .sei paosi del 
Mr!C. A mezzogiorno, dopo la 
prima seduta, i portavoce la
sciavano intendere olio l'in
contro sarebbe durato tino a 
tardi nella notte porcile la 
discussione era molto ser
rata. Ma poche ore dopo, 
la discussione era talmente 
aspra, da essere considerata 
ormai inutile. Il nulla di int
uì di Parigi rappresenta an
che il fallimento del tenta
tivo di mediazione operato 
da Fan funi nei suoi incontri 
con Do Canile e Adenauer. 

Uscendo dal Quai d'Ursay, 
il ministro degli estori belga. 
Spaak, appariva assai sco
raggiato: < Non ci sarà nes
sun comunicato — egli ha 
detto ai giornalisti — non 
abbiamo fissnto la data pol
lina nuova riunione; del re
sto — egli ha aggiunto ma
linconicamente — ci vedia
mo continuamente, ad Ate
ne, a Bruxelles... ». 

Il ministro olandese Luns 
ha confermato: < Nessuna da
ta. Però abbiamo fatto qual
che progresso... ». Ma quando 
tili si è chiesto se era sulla 
< clausola di revisione > del 
trattato che si ora compiuto 
qualche ptogrosso (qui. in
fatti, come vedremo, ó la 
chiavo di tutto) il ministro 
Luns ha scossi» il capo. La 
delegazione italiana ha poi 
conici tnato questa risposta 
negativa. 

Quanto al portavoce fran
cese, liaraduc. o stato il più 
esplicito di tutti: « Non o sta
to possibile mettersi d'accoi-
do sul principio stesso della 
firma di un trattato di Unio
ne politica europei!. Kra sta
to convenuto che. se ci si fos
so mossi d'accordo, anclie la 
Gran Bretagna sarebbe stata 
messa al corrente; e sol»» do
po il suo consenso, il tratta
to sarebbe stato firmato. Ma 
due delegazioni si sono opjM>-
ste. nel corso delle conversa
zioni di oggi; esso hanno af
fermato che non potranno 
firmare il trattato, finche la 
Gran Bretagna non sarà en
trata noi MKC >. 

Le duo delegazioni cui ha 
fatto cenno Baraduc senza 
nominarlo, sono quella ilei 
Belgio e dell'Olanda. Il mi
nistro dogli esteri belga. 
Spaak. e il suo collega olan
dese, Luns. sono dunque pas
sati all'ostruzionismo aperto: 
l'olandese, per impedire che 
si aprisse la strada a un com
promesso. da cui — nono
stante tutte le assicurazioni 
formali — l'Inghilterra sa
rebbe stata esclusa; il belga. 
per un calcolo probabilmen
te più complesso e sottile. 
facente parte di un gioco |>er-
sonale. cui sono forse colle
gati. oggi più di ieri, i piani 

Partoriente muore 
mancava il plasma 

l'na sposi! ili sdii tllt'lunnovt* mini è niortu dissanguali» dopo II ptirtii. Nella rlillira privata 
-Stinto Volto ». «U'Avfiitlno. dove lui dato al hi luco II figlioletti). non c'era althnstan/a sa ri; ne 
per farla sopravvivere. SI rlilaitmtu <ì<il>rlella ('i-Minuti In DI Paola, lavorata «Ila « l'alme • 
ionio operala e abitava in via Domenico Chiodo .*>. alla Citirluttella. I.a Magistratura ha 
aperto un'liichirstu per l'aceertanienlo tifilo responsabilità. L'episodio è gravissimo e II dub
bio clic la Ritmine potesse essere salvata lo rende ancor più angusi-ioso 

«Leggete in cronaca 1 particolari» 

Un altro grave caso di intossicazione a Bolzano 

La carne avvelena 
trenta poliziotti 

stamatt ina ci 

(Continua In IO. pae. >. rol.) 

fa ad esempio una netta di
stinzione tra ! 'a t tepf/ inn7rntol a n , c r i c : i n ' -
ufficiale di Bonn e e il snbo- ! In sostanza 
tagoio di qualche funziona-] *'* trovava in presenza di due 
no"> e si dichiaro sicuro che* P***'7*0*1*"- quella di Parigi. 
le proposte americane c.cj-JHonn p Roma (con l'appen-
ranno approvate dalla He-1dice lussemburghese) basata 
pubbli™ federale». Il New su un compromesso: il trat-
Vork Post scrive clic « sa- tato sarebbe stato di tipo 
rebbe follia prr Bonn iden- confederale, cioè tra paesi 
tificarsi con il tentativo di distinti nelle loro fisionomie 
prerenire un miplioramrntoj nazionali, come vuole De 
delle relazioni fra esl ri S. T. 
orest » e che i tedeschi < in
deboliscono la loro posizio
ne cercando di forzare la 
mano agli Stati Uniti con 
tortuosi stratagemmi ». 

Al di fuori della confusio
ne creata ad arte sulle reali 
posizioni di nascunn delle 
potenze atlantiche, il dissi
dio di fondo tra di esse sem
bra potersi riassumere ini 
due punti. Il primo è, comoj 
è ben nolo, la misura in cui, 
si deve tener conto. nella\ 
ricerca di un accordo, della[ 
sovranità della Repubblica 
democratica tedesca. Il se
condo è la questione delle 
armi nucleari. Tanto Bonn 
quanto Parigi si pronuncia
no in senso aspramente av
verso a quahiasi intesa che 
escluda il loro accesso alle 
moderne armi di sterminio. 
I tedeschi portano argomenti 
« psicologici » e di strategia 
atlantica. De Gaulle, riferi
sce il corrispondente parigi
no del Columbia Braodca-
sting System, fin offerto agli 

BOLZANO. 17. — Sei 
agenti di PS sono stati co
stretti a ricorrere alle cure 
dei medici per intossicazio
ne dovuta a ingestione di 
carne avariata. Il numero dei 
colpiti ò fiittdi'id assai mag
giore. Il comando della ca
serma Marconi, dove si so
no registrati i casi di avvele
namento. non ha fornito in 
proposito notizie precise. E' 
stato comunque accertato 
che gli agenti avevano con
sumato ieri seni il jwsto n 
base di carne lessa e stu
fato, oltre alla minestra. 

I sintomi della intossica
zione si sono manifestati so
lo a tarda notte, quasi al
l'alba. Gli agenti sono stati 
presi da dolori viscerali e 
vomito. Cinque di essi: Raf
faele Ciliberto, Umberto Di 
Simoni. Gregorio Stagliano, 
Antonio l.olito e Carmine 
Manganielìo, dovevano esse
re prontamente ricoverati 
all'ospedale civile di Bolza
no. Un sesto, clic già si tro
vava a Vinifeno per servi
zio, ha dovuto anch'egli ri
correre alle cure ilei medici. 
Lo stato dei sei non era tut
tavia grave e, dopo le cure 
del caso, sono stati dimessi. 
I medici hanno affermato 
che la causa del malore va 
attribuita alla carne avaria
ta. Un'inchiesta è in corso 

Tre inchieste a Napoli 

Proteste al Cardarelli 
per gli avvelenamenti 
(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 17. — Sessantot
to degenti, ricoverati al
l'ospedale « Cardarelli > (XI 
divisione medicina interna) 
sono stati avvelenati da ci
bi guasti, distribuiti nelle 
corsie con la cena di dome
nica scorsa ed il pranzo di 
ieri. 

Le loro condizioni, tutta
via. non destano gravi preoc-

tuto stabilire con certezza a 
quale cibo l 'avvelenamento 
sia stato dovuto. Tuttavia 
dalle prime analisi sarebbe 
risultato che la carne distr i
buita era guasta e congelata. 
E' noto che negli ospedali 
e vietato il consumo di car
ni che non siano di prima 
qualità. Tantomeno, perciò. 
poteva essere ammessa la 
carne congelata m un ospe
dale che — come il « Cardn-

cupazione. L'Autorità giudi-j rolli » — ulla data di ieri 
zinna ha disposto un'inchie- , aveva ricoverati 1766 d e 
sta sul gravissimo episodio, 
affidandola ai sostituti pro
curatori Hrayda e Hortono. 
Sono stati requisiti — dai 

genti
li grossista Boccalatte. che 

rifornisce di carne il < Car
darelli ». e fornitore anche 

frigoriferi dell'ospedale — di tutti gli altri ospedali ci t -
trenta chilogrammi ih carnei tadini . oltre che del sanato-
cruda. 10 chili ili lardo e su - ino « Principe di Piemonte» 
gna. 55 scatole di formaggioje ih alcuni convitti per mi -
•? pozzi di carne ai ferri cd 'nor i 

I primi casi di avvelena
mento al « Cardarelli » si 

alla < genovese >. 
Le varie commissioni d'in

chiesta incaricate di accerta
re la causa dell 'avvelena
mento. non hanno ancora po-

Scoperto un mostruoso massacro dei nazisti 

10.000 salme in Polonia 
di soldati italiani e sovietici 

(Continua in 1». pan. ». «»'•) 

Rinvenute a Nenrybka decine di fosse comuni 
VARSAVIA. 17 — Kos*-

comun: contenenti lo «alme d: 
ere, 10 000 ufficiali e «soldati 
italiani e sovietici sono -state 
scoperte nella loc.ihtà di N'cn-
rybk.-, presso Przemysl, ail.i 
fronUpra r>o^e«-*ù-soviet.ca. !•<• 
el.inioroò.i notizia, che ha pro-
vocilo v.v.ì eensài.orio nella 
r.ip.tale polacca, e ftata data 
d-il cornale della «eri F.xprcs* 
UVerornw che l'ha attìnta dal 
g.ii.l.co Mikhali n.ireii-zewiik;. 
membro d«\!a commissione d. 
.nchiop'a *•>•>'. cr.m.n. di guerra 

.n Polonia istitu.ta già da toni
no dal minuterò delia Riustiz a 

I; giornale informa inoltre 
che durante l'occupazione i te
deschi avevano istituito in que
sta locai.ta un campo di con-
centramento nel quale hanno 
lasciato morire di fame rml.tir. 
italian. che. dopo la caplto'.s-
z:ono dell'Ita!.a. s-, rifiutarono 
d: combattere sul fronte orien
tale I cadaveri erano sotterra
ti in vari «tra;:, in dee.ne A. 
fOtve comun; teavate prendo il 
campo. 

N'on e la prima volta erte s. 
ha notizia degli ecc.d. perpe
trati dai nazisti contro i nostri 
connazionali in Poionia e in 
URSS «peraltro negati da,to 
autorità di Bonn): però la «co
perta annunciata in Polonia — 
se confermata — < di una gra
vita «enza precedenti e chiama 
in causa anche le autorità ita-
l.ane che tutte dedite nlla cam
pagna ant .sovietica, poco o 
nulla hann0 fatto finora per 
scoprire la \erità «ulla tragica 
fine de. no«tr; connazionali. 

verificarono domenica sera, 
quando alcuni ricoverati, 
presi da dolori fortissimi al
l'addome. scesero dai loro 
letti e si trascinarono per i 
corridoi chiedendo aiuto. Lu
nedi si contavano già sessan
totto casi «li avvelenamento 
e tutto faceva temere che ilu-
vessero aumentare. Per tu t t i 
e stata formulata la diagno
si di gastroenterite acuta da 
ingestione di cibi guasti. I 
sintomi «li tale avvelenamen
to generale si sono manife
stati con forti dolori, conati 
di vomito e diarrea per al
cuni. stati comatosi e condi
zioni generali più gravi per 
altri ricoverati. Al momento 
sono state disposte tre in
chieste: quella dell 'Autori tà 
giudiziaria e della pubblica 
sicurezza: un'altra condotta 
personalmente dal medico 
provinciale prof. Tecce e la 
terza diretta dal sovrinten
te dell'ospedale, prof. Ma
rinelli. 

Nei giorni di domenica e 
lunedi la carne nel < Carda
relli > fu data a 602 ricove
rati. L'avvelenamento si 4 


